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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE INDUSTRIA E ARTIGIANATO
"FEDELE LAMPERTICO"
V.LE GG. TRISSINO, 30 36100 VICENZA
 0444/504324 r.a.- Fax 0444/301244 - C.F. 80014770244 – ipsia@lampertico.vi.it; www.lampertico.vi.it
MANUTENZIONE  E ASSISTENZA TECNICA

SERVIZI SOCIO-SANITARI - ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE – ODONTOTECNICO
PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI-CHIMICA

PIANO DI LAVORO DIRITTO - ECONOMIA

DOCENTE:___________________             CLASSE: I e II tutti gli indirizzi

Estratto dal documento tecnico allegato al regolamento emanato con D.M. n139 del 22 agosto 2007
 e  dall’allegato 1( definizioni) alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio  sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente( EQF)

“ abilità ”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilitàsono descritte come cognitive ( uso del pensiero logico,intuitivo e creativo) e pratiche ( che implicano l’abilita’ manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti ).
“ conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi,teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
 “ competenze “: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamento, atteggiamento verso la materia, interesse e partecipazione, risultati iniziali, risultati attesi)

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici(se sì, specificare quali):
colloqui con gli alunni
colloqui con le famiglie
prove d’ingresso
verifiche

LIVELLI DI PROFITTO (la terza riga della tabella va compilata se si insegnano più discipline nella stessa classe)

	DISCIPLINA

D’INSEGNAMENTO
	LIVELLO BASSO

(voti inferiori alla sufficienza)
	LIVELLO MEDIO

(voti 6-7)
	LIVELLO ALTO

(voti 8-9-10)

	
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)

	
	
	
	
	
	
	

	
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)

	
	
	
	
	
	
	


1. COMPETENZE  INDIVIDUATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE ALLA CUI ACQUISIZIONE SI INTENDE CONCORRERE :
	COMPETENZE
	Indicare le competenze che si intende far acquisire

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA( D.M. 139 del 22/08/2007- all. 2)
	

	Imparare ad imparare  
	

	Progettare
	

	Comunicare   
	

	Collaborare e partecipare 
	

	Agire in modo autonomo e responsabile 
	

	Risolvere problemi
	


2. COMPETENZE CHE LA DISCIPLINA, CON CONTENUTI E ABILITA’ SPECIFICHE, CONCORRE A FAR ACQUISIRE :

( come da linee guida del nuovo ordinamento)

DIRITTO - ECONOMIA

	Competenze che si prevede di  far acquisire alla fine del primo anno

(possono essere anche parziali)

per il primo anno l’obiettivo di acquisizione può essere il livello base.
	Modalità di valutazione


	Collocare  l’esperienza personale in un sistema di regole fondate sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
	


	  Competenze che si prevede di  far acquisire alla fine del secondo anno

(per il secondo anno gli obiettivi di acquisizione possono  essere i livelli: base, intermedio, avanzato)
	Modalità di valutazione


	Collocare  l’esperienza personale in un sistema di regole fondate sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
	


3. CONTENUTI E ABILITÀ DISCIPLINARI      
DIRITTO- ECONOMIA

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	CLASSE I^
	Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti economici, nonché vincoli a cui essi sono subordinati.
Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con riferimento alla Costituzione italiana  e alla sua struttura.
Reperire le fonti normative con particolare riferimento al settore di studio.
Riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che connotano l’imprenditore.
Individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e tipo di remunerazione.
Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici e dei mercati locali, nazionali internazionali.
Riconoscere i modelli, i processi e i flussi informativi tipici del sistema azienda con particolare riferimento alle tipologie fondamentali oggetto di studio.
Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità offerte dal territorio e dalla rete.
Redigere il curriculum vitae secondo il modello europeo.
	Collocare  l’esperienza personale in un sistema di regole fondate sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio



	Fondamentali dell’attività economica e soggetti economici (consumatore, impresa, pubblica amministrazione e enti no profit).
Fonti normative e loro gerarchia

Costituzione e cittadinanza: principi, libertà , diritti e doveri.
Soggetti giuridici , con particolare riferimento alle imprese (impresa e imprenditore sotto l’aspetto economico e giuridico).
Fattori della produzione, forme di mercato e elementi che lo connotano.
Forme di Stato e forme di governo.
	
	

	CLASSE II^
	
	

	Mercato della moneta e andamenti che lo caratterizzano.
Strutture dei sistemi economici e loro dinamiche (processi di crescita e squilibri dello sviluppo).
Lo Stato e la sua struttura secondo la Costituzione italiana

Istituzioni locali, nazionali e internazionali.
Conoscenze essenziali per l’accesso al lavoro.
Il curriculum vitae secondo il modello europeo e le tipologie di colloquio di lavoro (individuale, di gruppo, on line…..).
	
	


4. METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO DIDATTICO
Le lezioni si articoleranno in Moduli che saranno introdotti da lezioni frontali, accompagnate da schemi e grafici alla lavagna per inquadrare l’argomento e fornire agli allievi una traccia per lo studio. Dopo tale presentazione, vi sarà una fase di “allargamento” incentrata sulla lettura, sull’analisi e sulla comprensione dei testi, nella quale si darà ampio spazio alla partecipazione degli alunni ed al confronto. Seguirà il consolidamento dei nodi concettuali relativi agli argomenti, attraverso lo studio guidato ed esercitazioni in classe, individuali o in piccoli gruppi, di tipo laboratoriale (es. Laboratori di scrittura, di ascolto, di metodo…).

Per svolgere tali attività si utilizzeranno:

· libri di testo

· fotocopie e schede predisposte dal docente

· sussidi audiovisivi

· quotidiani e periodici

Per quanto riguarda le attività integrative, quali le uscite o visite di istruzione, si aderirà alle opportunità che si presenteranno durante l’anno scolastico, proposte nell’ambito della scuola, purché inerenti al programma e al contenuto delle materie.

5. ATTIVITA’ DI CODOCENZA (per l’area professionale)
ATTIVITA’ DI COMPRESENZA (per l’area comune) ( NON è PREVISTA)
VERIFICHE PREVISTE: tipologie e numero 

Gli strumenti per la verifica saranno molteplici: verifiche scritte, interrogazioni orali, prove oggettive strutturate, con diversi tipi di domande.

Tali verifiche prevedono gradualità e finalizzazione della prova. Si individuano anche i tempi: a)in itinere, come controllo dell’apprendimento; b)a scadenze programmate; c)conclusive.
6. CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione sarà su un congruo numero di prove/verifiche.  Si terrà presente la distinzione tra la “misurazione” delle singole prestazioni, riferite in generale ai risultati attesi al termine delle singole unità didattiche (valutazione formativa), e la valutazione più generale dell’apprendimento (valutazione sommativa) a fine quadrimestre, che dovrà anche includere aspetti riferiti all’area socio-affettiva e terrà conto dei livelli di partenza dei singoli allievi. Per tutte le valutazioni si farà riferimento alla tabella di corrispondenza voto – giudizio (MADI 34)

(CONDIVISI NEL COLLEGIO DEI DOCENTI E INSERITI NEL POF):  vedi tabella di corrispondenza giudizio/voto contenuta nel P.O.F.
7. ATTIVITÀ PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

N.  alunni diversamente abili iscritti :

Interventi disciplinari: 

Data _____________________









Firma
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